
1 - settimana della IV domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del libro del Deuteronomio (4, 21-31) 

ln quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Il Signore si adirò contro di 
me per causa vostra e giurò che io non avrei attraversato il Giordano 
e non sarei entrato nella buona terra che il Signore, tuo Dio, sta per 
darti in eredità. Difatti io morirò in questa terra, senza attraversare il 
Giordano; ma voi lo attraverserete e possederete quella buona terra. 
Guardatevi dal dimenticare l’alleanza che il Signore, vostro Dio, ha 
stabilito con voi e dal farvi alcuna immagine scolpita di qualunque 
cosa, riguardo alla quale il Signore, tuo Dio, ti ha dato un comando, 
perché il Signore, tuo Dio, è fuoco divoratore, un Dio geloso. Quando 
avrete generato figli e nipoti e sarete invecchiati nella terra, se vi 
corromperete, se vi farete un’immagine scolpita di qualunque cosa, se 
farete ciò che è male agli occhi del Signore, tuo Dio, per irritarlo, io 
chiamo oggi a testimone contro di voi il cielo e la terra: voi certo 
scomparirete presto dalla terra in cui state per entrare per prenderne 
possesso, attraversando il Giordano. Voi non vi rimarrete lunghi gior-
ni, ma sarete tutti sterminati. Il Signore vi disperderà fra i popoli e 
non resterete che un piccolo numero fra le nazioni dove il Signore vi 
condurrà. Là servirete a dèi fatti da mano d’uomo, di legno e di pietra, 
i quali non vedono, non mangiano, non odorano. Ma di là cercherai il 
Signore, tuo Dio, e lo troverai, se lo cercherai con tutto il cuore e con 
tutta l’anima. Nella tua disperazione tutte queste cose ti accadranno; 
negli ultimi giorni però tornerai al Signore, tuo Dio, e ascolterai la sua 
voce, poiché il Signore, tuo Dio, è un Dio misericordioso, non ti ab-
bandonerà e non ti distruggerà, non dimenticherà l’alleanza che ha 
giurato ai tuoi padri.  

 
Salmo (Salmo 88)           

Il tuo amore, Signore, rimane per sempre 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in generazio-
ne farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: 
«È un amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la tua 
fedeltà».  R 

Se violeranno  i miei statuti e non  osserveranno i  miei  comandi, 
punirò con la verga la loro ribellione e con flagelli la loro colpa.  R 

Ma non annullerò il mio amore e alla mia fedeltà non verrò mai 
meno.  Non profanerò la mia alleanza,  non muterò la mia promes-
sa.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (6, 39-45) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due 
in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia 
ben preparato, sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza 
che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel 
tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: «Fratello, lascia che tolga 
la pagliuzza che è nel tuo occhio», mentre tu stesso non vedi la trave 
che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e 
allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratel-
lo. Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’al-
tronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti 
si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si 
vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo 
cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori 
il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 
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Lettura del libro del Levitico (21, 1a.5-8.10-16) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «I sacerdoti non si faranno 
tonsure sul capo, né si raderanno ai margini la barba né si faranno 
incisioni sul corpo. Saranno santi per il loro Dio e non profaneranno il 
nome del loro Dio, perché sono loro che presentano al Signore sacri-
fici consumati dal fuoco, pane del loro Dio; perciò saranno santi. Non 
prenderanno in moglie una prostituta o una già disonorata, né una 
donna ripudiata dal marito. Infatti il sacerdote è santo per il suo Dio. 
Tu considererai dunque il sacerdote come santo, perché egli offre il 
pane del tuo Dio: sarà per te santo, perché io, il Signore, che vi 
santifico, sono santo. Il sacerdote, quello che è il sommo tra i suoi 
fratelli, sul capo del quale è stato versato l’olio dell’unzione e ha 
ricevuto l’investitura, indossando le vesti sacre, non dovrà scarmi-
gliarsi i capelli né stracciarsi le vesti. Non si avvicinerà ad alcun ca-
davere; non potrà rendersi impuro neppure per suo padre e per sua 
madre. Non uscirà dal santuario e non profanerà il santuario del suo 
Dio, perché la consacrazione è su di lui mediante l’olio dell’unzione 
del suo Dio. Io sono il Signore. Sposerà una vergine. Non potrà spo-
sare né una vedova né una divorziata né una disonorata né una 
prostituta, ma prenderà in moglie una vergine della sua parentela. 
Così non disonorerà la sua discendenza tra la sua parentela; poiché 
io sono il Signore che lo santifico».   

 
Salmo (Salmo 97)           

Cantate  al   Signore,   perché   ha  compiuto    
meraviglie 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.  R 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti 
ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della 
sua fedeltà alla casa d’Israele.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!  R 

 
Prima  lettera  di S. Paolo  apostolo  ai  
Tessalonicesi (2, 10-13) 

Fratelli, voi siete testimoni, e lo è anche Dio, che il nostro comporta-
mento verso di voi, che credete, è stato santo, giusto e irreprensibi-
le. Sapete pure che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo 
esortato ciascuno di voi, vi abbiamo incoraggiato e scongiurato di 
comportarvi in maniera degna di Dio, che vi chiama al suo regno e 
alla sua gloria. Proprio per questo anche noi rendiamo continuamen-
te grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo 
fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è 
veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 31-37) 

In quel tempo. Il Signore Gesù scese a Cafàrnao, città della Galilea, 
e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo 
insegnamento perché la sua parola aveva autorità. Nella sinagoga 
c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a 
gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 
rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». Gesù gli ordinò severa-
mente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo 
alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono presi da 
timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che co-
manda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne van-
no?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circo-
stante. 

Lettura del libro del Deuteronomio (24, 10-22) 

In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Quando presterai qualsia-
si cosa al tuo prossimo, non entrerai in casa sua per prendere il suo 
pegno. Te ne starai fuori e l’uomo a cui avrai fatto il prestito ti porte-
rà fuori il pegno. Se quell’uomo è povero, non andrai a dormire con il 
suo pegno. Dovrai assolutamente restituirgli il pegno al tramonto del 
sole, perché egli possa dormire con il suo mantello e benedirti. Que-
sto ti sarà contato come un atto di giustizia agli occhi del Signore, 
tuo Dio. Non defrauderai il salariato povero e bisognoso, sia egli uno 
dei tuoi fratelli o uno dei forestieri che stanno nella tua terra, nelle 
tue città. Gli darai il suo salario il giorno stesso, prima che tramonti il 
sole, perché egli è povero e a quello aspira. Così egli non griderà 
contro di te al Signore e tu non sarai in peccato. Non si metteranno a 
morte i padri per una colpa dei figli, né si metteranno a morte i figli 
per una colpa dei padri. Ognuno sarà messo a morte per il proprio 
peccato. Non lederai il diritto dello straniero e dell’orfano e non pren-
derai in pegno la veste della vedova. Ricòrdati che sei stato schiavo 
in Egitto e che di là ti ha liberato il Signore, tuo Dio; perciò ti coman-
do di fare questo. Quando, facendo la mietitura nel tuo campo, vi 
avrai dimenticato qualche mannello, non tornerai indietro a prender-
lo. Sarà per il forestiero, per l’orfano e per la vedova, perché il Si-
gnore, tuo Dio, ti benedica in ogni lavoro delle tue mani. Quando 
bacchierai i tuoi ulivi, non tornare a ripassare i rami. Sarà per il fore-
stiero, per l’orfano e per la vedova. Quando vendemmierai la tua 
vigna, non tornerai indietro a racimolare. Sarà per il forestiero, per 
l’orfano e per la vedova. Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra 
d’Egitto; perciò ti comando di fare questo».  

 
Salmo (Salmo 18) 

La legge del Signore è perfetta 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonianza 
del Signore è stabile, rende saggio il semplice.  R  

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando 
del Signore è limpido, illumina gli occhi.  R 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i giudizi del Si-
gnore sono fedeli, sono tutti giusti.  R 

Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li osserva è grande il 
profitto. Le inavvertenze, chi le discerne? Assolvimi dai peccati 
nascosti.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (7, 24b-35) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si mise a parlare di Giovanni alle 
folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbat-
tuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo 
vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che portano vesti sontuose e 
vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete 
andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. 
Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te mando il mio 
messaggero, / davanti a te egli preparerà la tua via”. / Io vi dico: fra 
i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, ma il più 
piccolo nel regno di Dio è più grande di lui. Tutto il popolo che lo 
ascoltava, e anche i pubblicani, ricevendo il battesimo di Giovanni, 
hanno riconosciuto che Dio è giusto. Ma i farisei e i dottori della 
Legge, non facendosi battezzare da lui, hanno reso vano il disegno di 
Dio su di loro. A chi dunque posso paragonare la gente di questa 
generazione? A chi è simile? È simile a bambini che, seduti in piazza, 
gridano gli uni agli altri così: / “Vi abbiamo suonato il flauto e non 
avete ballato, / abbiamo cantato un lamento e non avete pianto!”. È 
venuto infatti Giovanni il Battista, che non mangia pane e non beve 
vino, e voi dite: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che 
mangia e beve, e voi dite: “Ecco un mangione e un beone, un amico 
di pubblicani e di peccatori!”. Ma la Sapienza è stata riconosciuta 
giusta da tutti i suoi figli».  

LUNEDÌ 21 giugno 2021, S. LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO 

SABATO 13 luglio 2019 VENERDÌ 25 giugno 2021 

Lettura del libro del Deuteronomio (12, 2-12) 
In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Distruggerete completa-
mente tutti i luoghi dove le nazioni che state per scacciare servono i 
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loro dèi: sugli alti monti, sui colli e sotto ogni albero verde. Demoli-
rete i loro altari, spezzerete le loro stele, taglierete i loro pali sacri, 
brucerete nel fuoco le statue dei loro dèi e cancellerete il loro nome 
da quei luoghi. Non farete così con il Signore, vostro Dio, ma lo cer-
cherete nella sua dimora, nel luogo che il Signore, vostro Dio, avrà 
scelto fra tutte le vostre tribù, per stabilirvi il suo nome: là andrete. 
Là presenterete i vostri olocausti e i vostri sacrifici, le vostre decime, 
quello che le vostre mani avranno prelevato, le vostre offerte votive 
e le vostre offerte spontanee e i primogeniti del vostro bestiame 
grosso e minuto; mangerete davanti al Signore, vostro Dio, e gioire-
te voi e le vostre famiglie per ogni opera riuscita delle vostre mani e 
di cui il Signore, vostro Dio, vi avrà benedetti. Non farete come fac-
ciamo oggi qui, dove ognuno fa quanto gli sembra bene, perché 
ancora non siete giunti al luogo del riposo e nel possesso che il Si-
gnore, vostro Dio, sta per darvi. Ma quando avrete attraversato il 
Giordano e abiterete nella terra che il Signore, vostro Dio, vi dà in 
eredità, ed egli vi avrà messo al sicuro da tutti i vostri nemici che vi 
circondano e abiterete tranquilli, allora porterete al luogo che il Si-
gnore, vostro Dio, avrà scelto per fissarvi la sede del suo nome 
quanto vi comando: i vostri olocausti e i vostri sacrifici, le vostre 
decime, quello che le vostre mani avranno prelevato e tutte le offerte 
scelte che avrete promesso come voto al Signore. Gioirete davanti al 
Signore, vostro Dio, voi, i vostri figli, le vostre figlie, i vostri schiavi, 
le vostre schiave e il levita che abiterà le vostre città, perché non ha 
né parte né eredità in mezzo a voi».    

  
Salmo (Salmo 62)           

Io ti cerco, Signore, nel tuo santuario 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’ani-
ma mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’ac-
qua.  R 

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e la 
tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra 
canteranno la tua lode.  R  

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia 
bocca.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (7, 1-10) 

In quel tempo. Quando ebbe terminato di rivolgere tutte le sue paro-
le al popolo che stava in ascolto, il Signore Gesù entrò in Cafàrnao. Il 
servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurio-
ne l’aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli man-
dò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo 
servo. Costoro, giunti da Gesù, lo supplicavano con insistenza: «Egli 
merita che tu gli conceda quello che chiede – dicevano –, perché 
ama il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la sinagoga». Gesù si 
incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa, quan-
do il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non disturbar-
ti! Io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo io 
stesso non mi sono ritenuto degno di venire da te; ma di’ una parola 
e il mio servo sarà guarito. Anch’io infatti sono nella condizione di 
subalterno e ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli 
va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, 
ed egli lo fa». All’udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla 
folla che lo seguiva, disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho 
trovato una fede così grande!». E gli inviati, quando tornarono a 
casa, trovarono il servo guarito.  

nato me / e hanno sacrificato ad altri dèi / e adorato idoli fatti con le 
proprie mani. / Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, / àlzati e di’ 
loro tutto ciò che ti ordinerò; / non spaventarti di fronte a loro, / 
altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. / Ed ecco, oggi io fac-
cio di te / come una città fortificata, / una colonna di ferro / e un 
muro di bronzo / contro tutto il paese, / contro i re di Giuda e i suoi 
capi, / contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. / Ti faranno guer-
ra, ma non ti vinceranno, / perché io sono con te per salvarti». / 
Oracolo del Signore.  

 
Salmo (dal Salmo 70)        

La mia lingua, Signore, proclamerà la tua         
giustizia 
In te, Signore, mi sono rifugiato. Sii tu la mia roccia,  una dimora 
sempre accessibile. Mio Dio, liberami   dalle mani   del malva-
gio.  R 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin 
dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo ma-
terno, dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.  R 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua sal-
vezza. Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi ancora 
proclamo le tue meraviglie.  R  

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati    
(1, 11-19) 
Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un 
modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomi-
ni, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certamente sentito 
parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo 
ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel giudai-
smo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito 
com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando Dio, che mi 
scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si 
compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in 
mezzo alle genti, subito, senza chiedere consiglio a nessuno, senza 
andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi 
recai in Arabia e poi ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, 
salii a Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di 
lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giaco-
mo, il fratello del Signore. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 57-68) 
In quel tempo. Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla 
luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manife-
stato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto 
giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo 
con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, 
si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua paren-
tela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni 
a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta 
e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’i-
stante si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicen-
do Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione 
montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro 
che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai 
questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. Zac-
caria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo: /«Be-
nedetto il Signore, Dio d’Israele, / perché ha visitato e redento il suo 
popolo». 

terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti. Quando in una causa ti 
sarà troppo difficile decidere tra assassinio e assassinio, tra diritto e 
diritto, tra percossa e percossa, in cose su cui si litiga nelle tue città, 
ti alzerai e salirai al luogo che il Signore, tuo Dio, avrà scelto. Andrai 
dai sacerdoti leviti e dal giudice in carica in quei giorni, li consulterai 
ed essi ti indicheranno la sentenza da pronunciare. Tu agirai in base 
a quello che essi ti indicheranno nel luogo che il Signore avrà scelto e 
avrai cura di fare quanto ti avranno insegnato. Agirai in base alla 
legge che essi ti avranno insegnato e alla sentenza che ti avranno 
indicato, senza deviare da quello che ti avranno esposto, né a destra 
né a sinistra. L’uomo che si comporterà con presunzione e non obbe-
dirà al sacerdote che sta là per servire il Signore, tuo Dio, o al giudi-
ce, quell’uomo dovrà morire. Così estirperai il male da Israele. Tutto 
il popolo verrà a saperlo, ne avrà timore e non agirà più con presun-
zione».  

 
Salmo (Salmo 24) 

Buono e retto è il Signore 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della 
mia salvezza; io spero in te tutto il giorno.  R 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodisce 
la sua alleanza e i suoi precetti. Per il tuo nome, Signore, perdona 
la mia colpa, anche se è grande.  R 

Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua allean-
za. I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, è lui che fa uscire 
dalla rete il mio piede.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (7, 11-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si recò in una città chiamata Nain, e 
con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu 
vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un mor-
to, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della 
città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da grande compas-
sione per lei e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, 
mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlza-
ti!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a 
sua madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: 
«Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popo-
lo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta 
la regione circostante. 

Lettura del profeta Geremia (1, 4-19) 

In quei giorni. / Mi fu rivolta la parola del Signore: / «Prima di for-
marti nel grembo materno, ti ho conosciuto, / prima che tu uscissi 
alla luce, ti ho consacrato; / ti ho stabilito profeta delle nazioni». / 
Risposi: «Ahimè, Signore Dio! / Ecco, io non so parlare, perché sono 
giovane». / Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. / Tu 
andrai da tutti coloro a cui ti manderò / e dirai tutto quello che io ti 
ordinerò. / Non aver paura di fronte a loro, / perché io sono con te 
per proteggerti». / Oracolo del Signore. / Il Signore stese la mano / 
e mi toccò la bocca, / e il Signore mi disse: / «Ecco, io metto le mie 
parole sulla tua bocca. / Vedi, oggi ti do autorità / sopra le nazioni e 
sopra i regni / per sradicare e demolire, / per distruggere e abbatte-
re,/ per edificare e piantare». / Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: «Che cosa vedi, Geremia?». Risposi: «Vedo un ramo di mandor-
lo». Il Signore soggiunse: «Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia 
parola per realizzarla». / Mi fu rivolta di nuovo questa parola del 
Signore:  Che cosa vedi?». Risposi: «Vedo una pentola bollente, la 
cui bocca è inclinata da settentrione». / Il Signore mi disse: / «Dal 
settentrione dilagherà la sventura / su tutti gli abitanti della terra. / 
Poiché, ecco, io sto per chiamare / tutti i regni del settentrione. / 
Oracolo del Signore. / Essi verranno / e ognuno porrà il proprio tro-
no / alle porte di Gerusalemme, / contro le sue mura, tutt’intorno, / 
e contro tutte le città di Giuda. / Allora pronuncerò i miei giudizi 
contro di loro, / per tutta la loro malvagità, / poiché hanno abbando-
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Lettura  del  libro  del  Deuteronomio       
(16, 18-20; 17, 8-13) 
In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Ti costituirai giudici e 
scribi in tutte le città che il Signore, tuo Dio, ti dà, tribù per tribù; 
essi giudicheranno il popolo con giuste sentenze. Non lederai il dirit-
to, non avrai riguardi personali e non accetterai regali, perché il 
regalo acceca gli occhi dei saggi e corrompe le parole dei giusti. La 
giustizia e solo la giustizia seguirai, per poter vivere e possedere la 
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